Capitolo 12 – Le onde e il suono

Onde stazionarie

	Nome e Cognome:………………………………………………

Classe: ………………………………..…………………………

Data: ………………………………….…………………………

	LA Simulazione – Standing Waves
La simulazione mostra una corda che viene messa in vibrazione da un dispositivo in modo da produrre onde stazionarie. Gli estremi della corda possono essere fissi o liberi di muoversi.   

	GLOSSARIO DELLE PAROLE INGLESI

Both ends fixed: entrambe le estremità fisse
Both ends free: entrambe le estremità libere
One end free: una estremità libera
Frequency: frequenza

	COME FUNZIONA LA SIMULAZIONE

Cliccando sul bottone  [image: image1.emf], parte la simulazione della produzione di onde in base alle condizioni impostate per le estremità della corda, ovvero entrambe fisse, o entrambe libere, o una sola libera. La scelta avviene cliccando su uno dei tre bottoni indicati:  [image: image2.emf]
Con i pulsanti [image: image3.emf] puoi avviare l’animazione e procedere avanti o indietro un passo alla volta.

Il pulsante di reset [image: image4.emf] permette di inizializzare i valori dei parametri per avviare una nuova simulazione.

	CHE COSA SUCCEDE SE…?

1. 

Nella simulazione la corda è messa in movimento dal dispositivo a sinistra, secondo la frequenza impostata. Le onde stazionarie si costruiscono gradualmente in seguito alle riflessioni agli estremi. 

· Lancia la simulazione con la corda fissa ai due estremi e varia la frequenza dal valore minimo consentito, 1 Hz, a quello massimo, 15Hz. Per ogni frequenza annota, nella tabella alla pagina seguente, se si formano o no onde stazionarie e, in caso positivo, il numero dei nodi e dei ventri prodotti. Può essere necessario attendere un tempo adeguato perché si stabilizzi la configurazione dell’onda stazionaria. Per facilitare l’osservazione, puoi servirti dei tasti di avanzamento a passo singolo [image: image5.emf].

Estremità entrambe fisse

Frequenza

(Hz)

Onde stazionarie

SI/NO

Numero

nodi

Numero

ventri

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

· Analizzando i risultati in tabella, quale risulta essere la frequenza fondamentale? …………………………………………………………………………………………

· Quali armoniche sono presenti? Per quali frequenze?

………………………………………………………………………………………… 

· Per ogni configurazione di onde stazionarie individuata, scrivi il numero di lunghezze d’onda ( comprese nella lunghezza L della corda.

Frequenza

(Hz)

Numero n dell’armonica

Numero 

di lunghezze d’onda (
· Che relazione c’è  tra la lunghezza d’onda ( e la lunghezza L della corda?

…………………………………………………………………………………………

2. 

· Lancia la simulazione con la corda fissa a una sola estremità e varia la frequenza dal valore minimo consentito, 1 Hz, a quello massimo, 15Hz. Per ogni frequenza annota, nella tabella sottostante, se si formano o no onde stazionarie e, in caso positivo, il numero dei nodi e dei ventri prodotti. Può essere necessario attendere un tempo adeguato perché si stabilizzi la configurazione dell’onda stazionaria. Per facilitare l’osservazione, puoi servirti dei tasti di avanzamento a passo singolo [image: image6.emf].

Un’estremità fissa

Frequenza

(Hz)

Onde stazionarie

SI/NO

Numero

Nodi

Numero

ventri

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

· Che relazione c’è  tra la lunghezza d’onda ( e la lunghezza L della corda?

…………………………………………………………………………………………

· Analizzando i risultati in tabella, che differenze riscontri con il caso precedente? 

…………………………………………………………………………………………

· Che spiegazioni fornisci? ………………………………………………………………………………………….

3. 

· Se la corda ha entrambi gli estremi liberi di oscillare, si produrranno nodi o ventri alle estremità?

………………………………………………………………………………………….

Ripeti la simulazione come nei casi precedenti, ma con entrambe le estremità libere.

Estremità entrambe libere

Frequenza

(Hz)

Onde stazionarie

SI/NO

Numero

Nodi

Numero

ventri

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

· Quali differenze riscontri con i casi precedenti?

……………………………………………………………………………………
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